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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

      Testo del decreto–legge 1° marzo 2022, n. 17     (in   Gazzetta Uf-
ficiale   – Serie Generale - n. 50 del 1° marzo 2022)    , coordina-
to con la legge di conversione 27 aprile 2022, n. 34     (in que-
sta stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 5)    , recante: «Misure 
urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica 
e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabi-
li e per il rilancio delle politiche industriali.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 12 maggio 2022 si procederà alla ri-
pubblicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative note.   

  TITOLO  I 

  MISURE URGENTI IN MATERIA DI ENERGIA 
ELETTRICA, GAS NATURALE E FONTI RINNO-
VABILI

  Capo  I 

  MISURE URGENTI PER IL CONTENIMENTO DEGLI EFFETTI DEGLI 
AUMENTI DEI PREZZI NEL SETTORE ELETTRICO E DEL GAS 
NATURALE

  Art. 1.

      Azzeramento degli oneri di sistema
per il secondo trimestre 2022    

     1. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel 
settore elettrico, l’Autorità di regolazione per energia, reti 
e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per il secon-
do trimestre 2022, le aliquote relative agli oneri generali 
di sistema applicate alle utenze domestiche e alle utenze 
non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con poten-
za disponibile fino a 16,5 kW. 

 2. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel 
settore elettrico, l’ARERA provvede ad annullare, per 
il secondo trimestre 2022, le aliquote relative agli oneri 
generali di sistema applicate alle utenze con potenza di-
sponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse in 
media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione 
pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi acces-
sibili al pubblico. 

 3. Agli oneri derivanti    dai commi 1 e 2 del presente ar-
ticolo   , pari a complessivi 3.000 milioni di euro per l’anno 
2022, da trasferire alla Cassa per i servizi energetici e am-
bientali (CSEA), entro il 31 maggio 2022, si provvede ai 
sensi dell’articolo 42.   

  Art. 2.

      Riduzione dell’IVA e degli oneri generali
nel settore del gas    

     1. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le som-
ministrazioni di gas metano usato per combustione per 
usi civili e industriali di cui all’articolo 26, comma 1, del 
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, contabilizzate nelle fatture 
emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di aprile, 
maggio e giugno 2022, sono assoggettate all’aliquota IVA 
del 5 per cento. Qualora le somministrazioni di cui al pri-
mo periodo siano contabilizzate sulla base di consumi sti-
mati, l’aliquota IVA del 5 per cento si applica anche alla 
differenza derivante dagli importi ricalcolati sulla base 
dei consumi effettivi riferibili, anche percentualmente, ai 
mesi di aprile, maggio e giugno 2022. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 591,83 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 42. 

 3. Al fine di contenere per il secondo trimestre dell’an-
no 2022 gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del 
gas naturale, l’ARERA provvede a ridurre, per il mede-
simo trimestre, le aliquote relative agli oneri generali di 
sistema per il settore del gas fino a concorrenza dell’im-
porto di 250 milioni di euro. Tale importo è trasferito alla 
CSEA entro il 31 maggio 2022. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 42.   

  Art. 2-bis.

      Rendicontazione dell’utilizzo delle risorse destinate al 
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi 
dell’energia    

       1. L’ARERA effettua la rendicontazione dell’utilizzo 
delle risorse destinate al contenimento degli effetti degli 
aumenti dei prezzi nei settori elettrico e del gas natura-
le, con particolare riferimento alle disponibilità in conto 
residui trasferite alla Cassa per i servizi energetici e am-
bientali, distinguendo nel dettaglio tra:   

     a)    il comparto elettrico, ai sensi delle seguenti 
disposizioni:    

   1) articolo 30, comma 3, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;   
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tore già esistente e il rapporto tra i diametri del rotore del 
nuovo aerogeneratore (d2) e dell’aerogeneratore esisten-
te (d1): h2=h1*(d2/d1)»     .  

  1. Il comma 5 dell’articolo 7  -bis    del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, è sostituito dal seguente:   

   « 5. Ferme restando le disposizioni tributarie in ma-
teria di accisa sull’energia elettrica, l’installazione, con 
qualunque modalità, anche nelle zone A degli strumenti 
urbanistici comunali, come individuate ai sensi del decre-
to del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, 
di impianti solari fotovoltaici e termici sugli edifici, come 
definiti alla voce 32 dell’allegato A al regolamento edili-
zio-tipo, adottato con intesa sancita in sede di Conferen-
za unificata 20 ottobre 2016, n. 125/CU, o su strutture 
e manufatti fuori terra diversi dagli edifici, ivi compresi 
strutture, manufatti ed edifici già esistenti all’interno dei 
comprensori sciistici, e la realizzazione delle opere fun-
zionali alla connessione alla rete elettrica nei predetti edi-
fici o strutture e manufatti, nonché nelle relative pertinen-
ze, compresi gli eventuali potenziamenti o adeguamenti 
della rete esterni alle aree dei medesimi edifici, strutture 
e manufatti, sono considerate interventi di manutenzio-
ne ordinaria e non sono subordinate all’acquisizione di 
permessi, autorizzazioni o atti amministrativi di assenso 
comunque denominati, ivi compresi quelli previsti dal co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, a eccezione degli im-
pianti installati in aree o immobili di cui all’articolo 136, 
comma 1, lettere   b)   e   c)  , del citato codice di cui al decreto 
legislativo n. 42 del 2004, individuati mediante apposito 
provvedimento amministrativo ai sensi degli articoli da 
138 a 141 e fermo restando quanto previsto dagli articoli 
21 e 157 del medesimo codice. In presenza dei vincoli di 
cui al primo periodo, la realizzazione degli interventi ivi 
indicati è consentita previo rilascio dell’autorizzazione 
da parte dell’amministrazione competente ai sensi del ci-
tato codice di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004. Le 
disposizioni del primo periodo si applicano anche in pre-
senza di vincoli ai sensi dell’articolo 136, comma 1, let-
tera   c)  , del medesimo codice di cui al decreto legislativo 
n. 42 del 2004, ai soli fini dell’installazione di pannelli 
integrati nelle coperture non visibili dagli spazi pubbli-
ci esterni e dai punti di vista panoramici, eccettuate le 
coperture i cui manti siano realizzati in materiali della 
tradizione locale ».   

  1  -bis  . Il comma 9  -bis    dell’articolo 6 del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28, è sostituito dal seguente:   

   « 9  -bis  . Per l’attività di costruzione ed esercizio di 
impianti fotovoltaici di potenza fino a 20 MW e delle re-
lative opere di connessione alla rete elettrica di alta e 
media tensione localizzati in aree a destinazione indu-
striale, produttiva o commerciale nonché in discariche 
o lotti di discarica chiusi e ripristinati ovvero in cave o 
lotti di cave non suscettibili di ulteriore sfruttamento, e 
delle relative opere connesse e infrastrutture necessarie, 
per i quali l’autorità competente al rilascio dell’autoriz-
zazione abbia attestato l’avvenuto completamento delle 
attività di recupero e di ripristino ambientale previste nel 
titolo autorizzatorio nel rispetto delle norme regionali vi-
genti, si applicano le disposizioni di cui al comma 1. Le 
medesime disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai 

progetti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle 
aree classificate idonee ai sensi dell’articolo 20 del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi comprese 
le aree di cui al comma 8 dello stesso articolo 20, di po-
tenza fino a 10 MW, nonché agli impianti agro-voltaici 
di cui all’articolo 65, comma 1  -quater  , del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 marzo 2012, n. 27, che distino non più di 3 
chilometri da aree a destinazione industriale, artigianale 
e commerciale. Il limite di cui alla lettera   b)   del punto 2 
dell’allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, per il procedimento di verifica di 
assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale 
di cui all’articolo 19 del medesimo decreto, è elevato a 
20 MW per queste tipologie di impianti, purché il pro-
ponente alleghi alla dichiarazione di cui al comma 2 del 
presente articolo un’autodichiarazione dalla quale risulti 
che l’impianto non si trova all’interno di aree comprese 
tra quelle specificamente elencate e individuate ai sensi 
della lettera   f)   dell’allegato 3 annesso al decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 219 del 18 settembre 
2010. La procedura di cui al presente comma, con edifi-
cazione diretta degli impianti fotovoltaici e delle relative 
opere connesse e infrastrutture necessarie, si applica an-
che qualora la pianificazione urbanistica richieda piani 
attuativi per l’edificazione ».   

  1  -ter  . Al fine di conseguire celermente gli obiettivi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza previsti dalla mis-
sione 2 (M2-Rivoluzione verde e Transizione ecologica), 
componente 1 (Economia circolare e agricoltura soste-
nibile), investimento 3.1 (Isole Verdi), e di raggiungere 
entro il 31 dicembre 2026 la copertura totale del fabbi-
sogno energetico delle isole minori non interconnesse at-
traverso energia da fonti rinnovabili, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto il Ministro della transizione ecolo-
gica, con decreto adottato sentita l’ARERA e previa in-
tesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, provvede 
all’aggiornamento delle disposizioni di cui al decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 14 febbraio 2017, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 18 maggio 
2017.  

  1  -quater  . La revisione del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 14 febbraio 2017 di cui al comma 1  -
ter    deve prevedere:   

     a)   la conversione, entro l’anno 2026, degli impianti 
di produzione energetica a combustibili fossili da parte 
delle società elettriche di cui all’allegato 1 al medesimo 
decreto, mediante piani di investimenti, comprendenti an-
che le reti di distribuzione, da trasmettere al Ministero 
della transizione ecologica e agli enti locali competenti 
entro il 31 dicembre 2022;   

     b)   l’inserimento dell’isola di Giannutri, come terri-
torio del comune dell’Isola del Giglio, nell’elenco delle 
isole di cui al citato allegato 1 al medesimo decreto.   

  1  -quinquies  . Gli impianti fotovoltaici con moduli a 
terra la cui potenza elettrica risulta inferiore a 1 MW, 
nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensa-
bili alla costruzione e all’esercizio degli stessi impianti 
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